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S g C O M E VOLEVASI DIMOSTRARE. LO SPAREGGIO NON C E STATO 
SVi.i' 

Condannate Roma e Genoa 
le squadre dei grossi sbagli 

^ti< H campionato va in vacanza ma il calcio no: ci sono le Coppel 
^ M ^ f - V '.-,'..:;M — — : - i - — _ - . , i , : . . . >>;„,,: ',: 

n« ùnico In poi. E Mtte di qtMCti 54 
palloni M \'è presi una Lazio vergo-
gnosamenta sfasata, con una presta-
zlon« da campionato greco, una La­
zio che «otto il caldo, «otto quel sole, 
pensava forse al mare, alla campa­
gna, alla villeggiatura (Ah, noi Un 
momemo. C'è la Coppa Europa, per 
la LazioI E il Mllan ha la Coppa 
Latinnl E la Juventus ha 11 Torneo 
dei Campioni t Ma quand'e che 11 
calcio va in vacanza? 

REMO 

'-"'•'Allora * proprio finito, Il eamplo-
.V nato. Lo spareggio non ci sarà. La 
U' classifica ha emesso la sua sententa 
>.' definitiva, condannando alla retro 
7 cessione due anziane società, ricche 
'','• di gloria e di tradizioni, sostenute 
:'.'• da pubblici larghi ed entusiasti, iì-
:- nanziate da grossi magnati dell'in-
^ dustria e del commercio. Dopo tanti 

campionati infelici, dopo aver già 
•'. lottato alla disperata con l'acqua al* 
;-.:= la gola in molti del tornei passati, 

I * 

t"; 
• la Roma e 11 Genoa non hanno al­

fine potuto evitare quest'anno il do-
V'- loroao trapasso alla categoria in-
:;;.

: ferlore. :-- • - ••'•-•• :'--' -'J-' 
i'.y Nel nostro mondo calcistico, dove 
:' il tifo prevale sullo spettacolo e 11 
'••• risultato conta più del merito la 
.7 retrocessione '.n serie B è sempre un 
: fatto grave, che 1 tifosi non vor­

rebbero sopportare, tanto essa viene 
; ;- considerata infamante ed avvilente. 
\ , Eppure 11 Genoa. Il grande Genoa 
H- Cricket and Football Club H93. era 
v'; già stato in Berle B. coM come an-

'- che altre squadre famose quali il 
-' Napoli, • Il Palermo, la Pro Patria. 
:•'' ecc. — che pure oggi militano egre-
'".'. Riamente nella massima divisione — 
l'I-, avevano dovuto anni addietro tra-
;;scorrere lunghi periodi nel purga-

ìV torlo del cadetti. " 
Oggi le glorie e le tradizioni non 

'."] contano pio. Per una Roma e un 
JÌ-.' Genoa che escono dalla Serte A, ecco 
'. ' u n a Bari che capitombola persino 
.•- dalla B, assieme a un'altra anziana 
;r • tìt provincia, la Cremonese. E con 
•;V. le vecchie società provinciali l'orgà-
• *s nlzzazlone calcistica moderna fatta 
;V{' tutta di milioni e di centinaia di 
^ milioni non ha avuto pietà, da molti 

La graduatoria finali ; 
, nella « media-primato » ' . 

: - MILAN. -f 3: Inter, + 2 ; '- Juven-
t m , — S; La i lo , — 11 Fiorentina» 

:— 13; Napoli e Bologna, —16; Co­
m o , —17; Udinese, — t i ; Palermo e 
Pro Patria. —23; Novara e 8ampdo-
rla. —24; Atalanta, —25; Lucchese 

'Triest ina e Torino, —27; Padova. 
—28: Roma, —29; Genoa, —S».'" 

tv: 

Uh 

anni in qua. Del vecchio quadrila-
?': tero piemontese eh* fu gloria cal-
:." cistica nazionale, non solo regionale, 
• soltanto 11 Novara di Silvio Plola ha 

tenuto testa alle esigenze dell'oggi ; 
; ma 11 Casale. l'Alessandria, la Pro 
H Vercelli? Non le trovate neppure in 
- ser ie B. ma In serie C (e le vecchie 

''-.: « casacche bianche » hanno corso per­
sino 11 pericolo, quest'anno, di re-

• t recedere in PromorloneJ). 
La passione, le ceppe vinte ein-

'•• quant'anni fa, 1 ritratti delle vecchie 
glorie tutte beffi e mutandone non 

' b a s t a n o pio. Ma non basta neppure 
. 1 1 poter disporre di cento milioni 
' ' all'anno o il poter contare au u n 
1 pubblico appassionato e folto che 
v. garantisca 20-25 mila biglietti ven­

duti alla domenica. Questa d sem­
bra la più importante ed istruttiva 

• «' considerazione da fere a proposito 
, • della retrocessione della Roma e del 
\ Genoa. Non è u n caso che re con-
.' dannate alano etate proprio queste 

due società, che de) ' reato sin dalla 
- prima giornata dei campionato si son 
>' quasi sempre palleggiata la responae-

bUltà del fanale roseo di coda. 
Avrebbero potuto andare in B le 

Triestina o 11 Padova, compagini non 
r più dotate, che certo non meritano 
^ __ per \% loro inconsistenza tecnica. 
V. per il loro gioco scarno e talora per-

,:'i alno « cattivo • — più di una Roma 
•'.'• o di u n Genoa di militare in Serie A 
'".•'! Ma, tant'è, d sono andate le due 

,' aquadre che più hanno speso male 1 
•','• loro soldi, che meno bene di ogni 
V- altra hanno risolto 1 probjeml tecnl-

-: co-organlzzatlvl. che più" di • tutte 
/V; bAnno avuto 'rt^a difficile per con-

^ t r a s t i interni, lncompetema di dirl-
£& genti, crisi sociali, destituzioni e so-
&P: st ltuzlone di quadri tecnici e dlret-
^>. Mvt Cessioni avventate, acquisti sba-
jfe* fi lati , impostazione tecnica dtfetto-
'&:• aa, fadloherla di dlrgenti ed altri dt-
'5 '̂" fettl ancora, hanno portato la Ro-
ffd- ma • 11 Genoa al!a retrocessione; a 
XV-'- nul la è valso negli ultimi mesi 11 
i=-:; palliativo di prammatica: la gestione 
•'f ' commissariale. Troppi Irrimediabili 
,~rjv arrort erano già stati commessi. • 

•-••z.ji-- L'ultima giornata di torneo ha dl-
" K'-.V moatrato quanto tenui fossero, per 
l*.Kla Roma soprattutto, le speranze di 
éulf «juallflcazlone. L'iron'a della aorte 
%::« Da voluto che nel giorno della sua 
-£é* condanna la compagine glallorossa 
•>:h'z battesse 11 neo-campione Mllan. che 
jrv A i n diciotto precedenti trasferte aveva 
StT.c aaputo preeervarBl Imbattuto. Plcco-
. •'; -i lo disappunto per 1 neo-laureati, ma-
'"£;£ gr» soddisfazione per I bocciati. Tal-
S'C mente piccolo l 'uno e talmente ma-
f i fra l'altra, che ognuno degli spette-
B - v t o n presenti al lo Sta « lo # domenica 
:tk- h a avuto chiara l'impressione tìel-

l'asaenza nella gara di ogni combat-
ti vita; ma, tant'è. anche la prodi­
galità dei ; rossoneri non è bastata 
alla Roma.. 

L'altra condannata si è fatta stra­
pazzare a Milano da un'Inter «he 
proprio non aveva voglia né gusto 
di stravincere. Davanti a soli 8.000 
persone (record negativo per Mila­
no! ) I nerazzurri hanno tirato avan­
t i alla meno peggio, avanti a un 
pubblico assonnato e apatico duran­
te la gara quanto era stato critico 
e Insolente prima. Forse, chissà, ae 
Il calendario avesse riservato al Ge­
noa il fattore-campo. l'Inter avrebbe 
compiuto l'opera buona necessaria 
alla salvezza del rossoblu. 

K' regola quasi generale - che In 
casa loro le pericolanti, nelle ultime 
giornate, vincono con disinvoltura 
Contro le squadre ohe non abbiano 
Interessi di classifica; lo hanno con­
fermato la Lucchese e la Triestina 
battendo nettamente li Como e 11 
Novara, io ha confermato il Padova. 
contro il .quale 11 Napoli — sia pure 
con l'attenuante di un Infortuno ad 
Amadel — non e riuscito ad andare 
al di là di una onorevole difesa, ma­
gnifica per la prestazione di Casari. 
neutraluszatore di due rigori. 

B' una regola-base, questa, della 
quale avevamo voluto tener conto 
quando affermammo che l'eventua­
lità delio spareggio era... una mezza 
chimera; una regola fissa che solo 
non rispettò la Juventus due dome­
niche fa a Padova, battendo 1 blan-
corosai e l'Inter l'anno scorso a Bari, 
all'ultima giornata; piegando 1 pu­
gliesi e condannandoli. 

Niente spareggio, quindi, con gran­
de soddisfazione dei Padova, della 
Triestina e della Lucchese. Il cam­
pionato. in questi tre centri, è fini­
to bene, con grande allegria genera­
le; a Lucca, a metà partita, quando 
1 rossoneri stavano Imbottigliando 1 
comaschi, qualche buon cuore ha 

spalancato le porte. Cosi «000 tifoni 
poveri, che stavano In ansia per la 
loro squadra sotto le mura'di Porta 
Elisa, hanno avuto un doppio gra­
dito regalo: la salvezza delta Luc­
chese e... mezzo spettacolo gratuito. 

' Non accade tutti 1 giorni, in Ita­
lie.'eh© una massa di sportivi possa 
godere orati» qualcosa. Abbiamo gli 
stadi vecchi e inadeguati e 1 derbie» 
più attesi, le grandi partite, costano 
un occhio. Be adesso In qualche po­
sto. come a Lucca, regalano lo spet­
tacolo. o In qualche altro, come a 
Trieste, fissano 11 prezzo del popo­
lari a sole cento lire, vuol dire che 
il campionato é ... In liquidazione. 
Un articolo svalutato. 
;•- Forse è coal, veramente, ee a To­
rino la Juventus, nell'ultima sua 

esibizione con lo scudetto al petto. 
ha attratto al Comunale soltanto 
227S spettatori! B' coal veramente ae 
una Sampdoria a una Pro Patria e 
un'Udinese hanno chiuso la stagio­
ne con incassi da quattro soldi. 
chiusura fallimentare di u n torneo 
dalla durata esagerata, che ha volu­
to vivere l'ultimo episodio esageran­
do persino nella marcatura, delle 
reti: M In dieci incontri, come mal 
si era verificato In Serie A dal giro-

La squadra della Pace in " B » • 

Domani a San Siro 
Milan-AHeHco Madrid 
MTLANO. 18. — V giunta a Milano 

la squadra dell'Atletico Madrid, che 
mercoledì Incontrerà silo stadio di San 
Siro 11 Mllan per la disputa della Cop­
pa Latina. 

Per 11 primo turno di gare al in­
contreranno poi giovedì a Torino la 
•quadra francese del Lilla e lo Spor­
tine di Lisbona. Le finali verranno di­
sputata domenica a Milano e a To­
rino, 

Battendo a Firenze il Foggia per 2-0, domenica «corsa lo Stabi» ha acquis i to II diritto di promozione 
In Serie B. Dopo un lungo e fal icoeo torneo, le « vespe » di Caste l lammare h a n n o v is to cosi coronati 
da successo I loro sforzi, e 1» piccola società campana che ha dovuto superare tante difficoltà economi­
che per tenersi in vita, potrà quest'altr'anno misurarsi con squadre più esperte , di fronte a pubblici 
più grandi. Il merito del la vittoria ne l Girone D va a tutti gli atleti ed al bravo Arnaldo Sent iment i II, 

che ha amalgamato l 'ass ieme. Ecco una formazione del lo Rtabla; accanto a Sent iment i II (il pr imo a s i ­
nistra) sono Sforza e Rosi (in piedi) e Bell ini (seduto). Mancano ne l la foto II g iovane r o m a n o Marra e il 
portiere Giudici, caposaldo de l la formazione. In molti campi del Sud lo Statila è stato «ecci to e fes teg­
giato come « la squadra de l la Pace >. Tutti 1 suo) giocatori, com'è noto , lanc iarono mesi addietro un a p ­
pel lo di pace agli sportivi che auspicava un Incontro fra 1 Cinque Grandi e che e b b e ' mol te ades ioni 

Italia-Polonia 3 a 0 
dopo la vittoria nel doppio 
Cncelll Del Bello piegano In (re sets Pìatek Cbylrowsky 

M I L A N O , 18. — Gl i « azzurri » 
di tennis , v i n c e n d o oggi l ' incon­
tro di d o p p i o h a n n o b r i l l a n t e ­
m e n t e superato il confronto c o n 
la Po lon ia , qual i f icandosi p e r la 
semi f ina l e di Coppa D a v i s . N e l ­
l ' incontro odierno, dura to c o m -

PIATEK e CUCELLI, numeri ano 
dell' incontro tennistico di Milano , Mer lo -Radzdo . 

p l e s s i v a m e n t e 44 m i n u t i C u c e l l i 
e M a r c e l l o D e l B e l l o h a n n o b a t ­
t u t o P i a t e k - C h y t r o w s k y i n s o l e 
tre part i te co l p u n t e g g i o d i 6-2 , 
6 - 3 . 6 - 2 . .-•:••• 

I t e n n i s t i p o l a c c h i h a n n o d e ­
n u n c i a t o u n s e r v i z i o m o l t o d e ­
b o l e e soprat tut to m a n c a n z a d i 
i n t e s a ; il c o r a g g i o e' la g e n e r o ­
s i tà d imos tra ta n o n s o n o b a s t a ­
te a c o l m a r e i l g r a v e d i v a r i o d ì 
c l a s s e c h e . li s e p a r a d a i n o s t r i 
« azzurri ». P i a t e k , i l « n u m e r o 
u n o » p o l a c c o h a d e s t a t o u n a 
b u o n a i m p r e s s i o n e . 

D a p a r t e i ta l i ana C u c e l l i t i è 
prodot to i n q u a l c h e b u o n a d i s c e ­
sa p i a z z a n d o a l c u n e p a l l « s m o r ­
z a t e e t a g l i e n t i s s i m e c o n t r o l e 
q u a l i 1 d u e po lacch i n u l l a h a n n o 
p o t u t o fare . A n c h e M a r c e l l o D e l 
B e l l o ha a v u t o deg l i - e c c e l l e n t i 
i n t e r v e n t i p i a z z a n d o a u t o r i t a r i a ­
m e n t e il s e r v i z i o . N e l l a g i o r n a t a 
di ier i , c o m e è n o t o , g l i i t a l i a n i 
a v e v a n o v i n t o a m b e d u e g l i i n ­
contr i d i s i n g o l a r e c o n i s e g u e n ­
ti r i su l ta t i : G i a n n i C u c e l l i ( I ) b . 
P i a t e k - ( P ) . ' 8 - 6 ; 6 - 0 , 6 - 2 ; R o ­
l a n d o D e l B e l l o ( I . ) b . R a d z i o 
( P . ) 7 -9 , 6 - 3 , 7 - 5 , 6 - 2 . 

Il C.T. Quintavalle ha deciso 
stasera di far giocare al giovane 
Merlo uno degli ultimi due singo­
lari. Pertanto domani sono in pro­
gramma: R- Del Bello-Piatek e 

VITTORIA DI KUBLER NELLA'BERNA GSTAAU 
» l • , — ^ — • • • - M 

Rossi ancora primo 
con soli 27" su Ugo Koblet 

Nella tappa di ieri t 3. Rossello Vittorio, 4. Fornara 

GSTAATJ. 18. — La «gloriosa avven­
tura > di Dino Rossi al Tour de Suls-
se continua; anche stasera a Gataad. 
Infatti, dopo 1 261 chilometri della 
massacrante tappa odierna 11 Biovane 
gregario di Koblet conserva la maglia 
d'oro con 27" di vantaggio sul suo 
caposquadra. T] lauro della vittoria 
di tappa ha cinto oggi 11 capo di 
Ferdy Kubler, Il quale In una dram­
matica volata ha battuto nell'ordine 
Koblet, Rossello Vincenzo e Fornara-

La cronaca: La partenza da Benna 
ò stata data con un leggero ritardo 
al 63 corridori rimasti In gara. Foco 
prima Flamatln. fugge 11 piccolo Kuhn, 
svizzero, che transita a Friburgo con 
2'20" di vantaggio sul plotone com­
patto. n vantaggio sale a 2'50" a Ra-
mont, dove 11 fuggitivo è seguito a 
2'50" da quattro corridori: gli svizze­
ri Schaer, Sommer, Leo Wellemann e 
l'Italiano Ieottl. compagno di squadra 
di Schaer. lì grosso segue a 3*3u'. 

Niente di speciale fino a Yverdon, 
dove Leo Wllemann, vittima di una ca­
duta. perda contatto con 1 prlmL Nel­
la discesa verso 11 Lemàno, e poco 
prima di Losanna, li tedesco Slefert, 
io svizzero Ksmber e l'italiano Pa-
squlnl raggiungono gli uomini di te­
sta e si forma un gruppo di 7 uomini 
che transita al controllo rifornimento 
di- Losanna con 9'50" d i vantaggio 
sul plotone. Sulla magnifica strada che 
conduce a Montreux. 1 fuggitivi ven­
gono però riassorbiti dal gruppo, 

Dopo una puntata in territorio Val 
lese, 1 corridori rientrano nella Van 
dea a Algle, per attaccare, alle 16.15, 
la lunga salita di Km. 29 che conduce 

IMPORTANTI DECISONI DELLA GIUNTA NAZIONALE ESECUTIVA DELI /U. I .S .P. 

\Roma le finali della Rassegna Femminile 
Avranno luogo il 15 luglio - 290 nuovi gruppi sportivi femminili! - Le assemblee per 
la rinascita dello Sport - Forte incremento delle attività ricreative ed escursionistiche 

Con la parfacfpa*ton« o*< tutti I 
Prendenti Regionali m è riunita a 
Roma • nei giorni 19-17 giugno io. 
Giunta esecutiva Nazionale della 
Union* italiana Sport Popopolare. 

La Giunta ttecutiva. dopo aver 
constatato con vivo piacerà i suc­
cessi riportati dalla Rauegna Spor­
tiva Femminile che ha visto la co-
rtiturione di 290 nuove società e 
eruppi «portitH femminili nello epa­
no di pochi mtti e la mobilitazione 
di.parecchie migliaia di nuore atlete. 
ha deciso che le Finali Nazionali ab­
biano luogo a Roma il 15 luglio. 

Il fitto stesso che alle aeJcxtonf 
nazionali d i questa originale inizia­
tiva partecipino oltre 700 ragazze. 
selezionate in gare provinciali e re­
gionali. indica le affermazioni e lo 
impulso che lo sport popolare fem­
minile, sotto ta spinta della Rasse­
gna. va sempre più raccogliendo. 

La Giunta esecutiva dopo aver 
sottolineato che per la prima rvtfra 

et* all'astone deWVJJ8.r. « d* larghi.organUsazioni provinciali sul feri*. 
gruppi di sportivi, sono stati por-Ino orpantaeatioo ha posto all'atten­
tati all'attenzione di tutto il paese stona di tutta l'Unione la necessità 
— e a conferma di ciò sta il fatto 
che nel quadro dei programmi pro-
sentati dai diversi schieramanti scesi 
in campo nella recenta eontwcarto-
ne elettorale amministrativa I pro­
blemi dello sport non sono stati tra­
scurati ma inettai nel ' programmi 
stessi — ha deciso di intensificare 
lozione rivendicativa in difesa delle 
società m per la soluzione del pro­
blemi più urgenti dello sport. 

A questo proposito la Giunta tte­
cutiva ha indicato a tutte le sue 
organizzazioni il compito di convo­
care in tutti I comuni e assemblee 
« per la Rinascita dello Sport s e di 
Impegnare tutti gli sportivi per giun­
gere alla realizzazione dei program­
mi presentati dalle Uste oggi elette 
alta direzione delle Amministrazioni 
Comunali. - . . . 

Infine la Giunta Esecutiva nel 

di lavorare sempre più in direzione 
dello sviluppo delel attività sportive-
turistico-ricreative di massa. 

Il Fallo Sportivo Amici de IWrWfo. 
a Trofeo FlOM. l i brevetto dei pio­
nieri. l'allargamento dello sport tra 
gli studenti, l'increménto delle atti­
vità turistiche • ed escursionistiche. 
sono stati indicati come i campi più 
importanti verso i quali l'organizza-
ztons deve rivolgere una cura parti-
ticolare e migliori energie. 
•• sono state prese all'uopo diverse 

misure organizzative per garantire i 
più grandi successi alle^iniziative in­
dicate. Tra le altre le più impor­
tanti sono la costituzione in ogni 
Comune dei Comitati comunai del-
WJ.S.P. nelle fabbriche, nelle scuo­
le. nei villaggi, la nomina e la isti­
tuzione di delegati e dirigenti 
sportivi. 

A conclusione dei suoi lavori la 

Giunta Esecutivo ha deciso di de­
mandare all'Ufficio di Presidenza e 
alla Segreteria Nazionale il compito 
di studiare il perfezionamento delle 
forme e delle iniziative per intensi­
ficare nel paese una larga campagna 
e una diffusa azione onde impegna­
re tutte le organizzazioni e gli enti 
interessati per garantire alla gioven­
tù e ai cittadini vacanze felici, sano 
svago e ore lieti di riposo. 

A questo proposito le rivendica­
zioni più importanti — Indennità 
ferie, riduzioni ferroviarie del 50% 
per collettivi di 10 persone, prolun­
gamento delle ferie ad un mese per 
l giovani inferiori ai té anni e a 
tra settimane per i giovani dai 16 
ai 18 anni, riduzione del 50% sui 
biglietti d i ingresso alle manifesta­
zioni sportive per i giovani al disot­
to dei 18 anni, etc — debbono co-
stltuire il motivo centrale di lavoro 
e di azione di tutti coloro cui stan­
no a cuore la salute della gioventù. 
dei lavoratori e dei cittadini italiani. 

al colle del Naylllon. colla giudicato 
dal tecnici Internazionali come quasi 
unico per durezza. La lotta divampa 
asperrima tra 1 migliori scalatori: In 
vetta al colle Kubler batte di sei lun­
ghezze Koblet; seguono quindi Vitto­
rio Rossello, Fornara e Vincenzo Ros­
sello a 35"; DledTlch a 39". Dino Rossi, 
Klrehen, Schaer ecc. Quindi la disce­
sa e l'entrata a Getaad. dove Kubler 
regolava In volata 1 suol compagni di 
tuga. . - . . _ , . . 

L ' o r d i n a d i a r r i v o 
1. F e r d y K u b l e r che percorra 1 

261 k m . de l la Berna-Gstaad in ore 
7,38'37" a l l e media di k m . 34; 2 . K o ­
blet a niezza macchina; 3. Vit tor io 
Rossel lo; 4 . Fornara tutti c o n il 
tempo di Kubler ; 5. V incenzo R o s ­
se l lo a 38"; . 6. K i r c h e n ; 7. D i n o 
Rosa] tutt i con i l t e m p o di Vincenzo 
Rosse l lo ; fl. D ieder i ch a l'19"; 9. 
S c h a e r a i W * j 10. Zampini ; 11. G. 
A s c h e l i m a n n ; 12. Ruiz tutt i con ri 
tempo di Schaer; 13. G iovann i Rossi 
a 2'54": 14. B u y s s e ; 15 Martini; 16. 
K e m tutti con 11 t empo di G. Rossi; 
17. Pasqttìnl a 3*41". 

L a o l a a a J f l o a g e n e r a l a 
1. D I N O ROSSX in ore 28,42*47"; i 

2. K o b l e t a 27"; 3 . K u b l e r a 2'50"; 
4. D i e d e r i c h a 3*40"; 5. G. Rossi 
a 5 1 0 " ; 6. Martini a 5'10"; 7. Zar»-
pini a T12"; 8. Fornara e 7'37". 

Gli altri italiani aono: 12) Rossello 
Vltt. a 13'M"; 17) Pasqulnl a 16"21": 
18) Menon a 16*51"; 28) Rossello V l n c 
a 21*93"; 33) Baro l i a S5'05". 

Giannelli baffe AroM 
e conserva JUìtolo dei mosca 

GREMONA, in. — L'Incontro pro­
fessionistico valevole per 11 titolo 
Italiano del "pesi mosca fra n deten­
tare Nazzareno Glannelll di Milano 
e lo sfidante Ennio Luigi Aroldl di 
Cremona è terminato con la vittoria 
del campione d'Italia al punti. L'e­
sperienza di Glannelll ha prevalso, 
anche a mezzo di qualche scorret­
tezza. 

Nella «tessa riunione fi campione 
d'Europa del dilettanti, Pozzall. ha 
battuto di stretta misura 11 campio­
ne di Francia, Martin. • 

l M i Ri E CINEMA 
KIDCZIONI ENALt AatorU, A r t -

Aula, Astra. • Ausjuatua, Alhaoabra, 
Ambasciatori. - Appio, Atla&tt, Ac­
quarlo. Colonna, Clodlo, Coreo, Dalla 
Vittoria. Diana, BequOlno, Garbate!. 
la, Golaenctae, Giulio Cesare, Impe­
ro, Iris, Mazzini, Metropolitan. Mas. 
s lmo, Nuovo, Olimpia, Odesealchi, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrina, P a r i d i , 
Plaza, Palazzo, Rivoli. Qulrlnetta, 
Roma, Rex, Sala Umberto, Salarlo. 
Salona Margherita, Tirreno. Trieste. 
Verbano; Teatri: Ateneo, Rosemi. 
Satiri, Pirandello. \ 

CONCERTI A MASSENZIO — Do­
mani alla 21,30, alla Basi l ica a i Mas­
senzio, inaugurazione della tradlzlo. 
naie stagione estiva. Francesco Mo-
llnarl Predetti dirigerà musiche di 
Ro&sinl, Brahma, Zandonal, Borodln 
e Wagner. Prezzi: posti numerati 
L. S00; non numerati 230. 

•••*•';:'•>••.. TEATRI V -••'-,/, 
COLLE OPPIO: Imminente riapertura 
ELISEO: ore 21: CI a B. Da Filippo 

« Uomo e galantuomo > 
FIAMMETTA: ore 22: «Aiut iamo la 

caccavella • 
PALAZZO SISTINA: ora 21: Teatro 

comico Rascel 
VALLE: ore 21: C l a Teatro Nazio­

nale < La figlia di Jorio > 

• V A R I E T À ' 
Alhambra: L'allegro moschett iere e 

C l a Arcobaleno romano 
Altieri: La Aera delle i l lusioni a Riv. 
Ambra-Jovloelll: Presi tra la fiamme 

e Riv. 
La Fenice; Guaranr m Riv. 
Manzoni: Diario di una cameriera 

e Riv. • 
Principe: Grattacielo tragico e Riv. 
Quattro Fontane: Matrimonio ideale 
Volturno; La sanguinarla 

ARENE 
Appio: n voto 
Esedra: Tra mezzanotte e l'alba 
Fintne: Plnky la negra bianca 
Felix: Segretaria tutto fare 
Ionio: La tratta degli Innocenti 
Lucciola: Quel fantasma di mio ma­

rito 
Monteverde: La porta d'oro 
Nuovo: Isola sul la montagna 
Sant' Ippolito : Il ritorno de l c a m ­

pione 
Taranto: n segreto del castello a Riv. 
Venus: I corsari del la terra 

CINEMA 
A.B.C.t B. terzo del i t to 
Acquarlo: Totò le Molto 
Adriaclne; Labbra avvelenata 
Adriano: L'arma del gori l la 
Alba: Jak 11 bucaniere 
Alerone: Matrimonio Ideala 
Ambasciatori: Sinfonie eterna 
Apollo: Signorine non guardata 1 

marinai 
Aquila: Il sentiero del p ino solitario 
Arcobaleno: Dance hall (18-29-22,10) 
Arenula: Chicago bolgia Infernale 
Arlston: Fiorenzo* i l terzo uomo 
Astoria: Si può entrare? 
Astra: Mamma mia che Impressione 
Atlante: L'indossatrice 
Attualità: Tira v ia non c'è papà 
Augustus: I marciapiedi d i New York 
Aurora: Furia al tropici 
Ausonia: Matrimonio Ideale 
Barberini: Fiorenzo 11 terzo u o m o 
Bologna: n voto 
Brancaccio: Carcerato 
Capitoli Gli amanti di RaveUo 
Capranlca: Tre passi a Nord 
Capranichetta: La città assediata. 
Castello: Cocaina 
Centocelie: B giardino segreto 
Centrale: Lascia cantare 11 cuor* 

00,80 u t . ) '?*«"•:^' '-"• - '-' >:i - '"••':> 
ladano: Due ragazze • « a s a t i n a l o 
Irla: La rivale deU'lmperafrica 
Italia: Amanti p-rduti 
Imparo: Le valli «atta at l i tudint 
Massimo: L'arelere di fuoco . 
Mazzini: n Cristo proibito ~ 
Metropolitan: Corea in fiamma 
Moderno: Tra mezzanotte a l'alba • ' • 
Modernissime: Sala A: B principe • 

il povero; Sala B : Jak il buca­
niere 

Odeon: D «telo * roaso v 

Odesealchi: Mostra retrospettiva dal 
c inema: Omaggio a Greta Garbo 

Olympia: La salamandra d'oro 
Orfeo: La salamandra d'oro 
Ottaviano: Quella meravigliosa i n ­

venzione 
Palazzo: La due forati* 
Palestrina: Carcerato 
partolt: Sinfonie eterna 
Planetario: Barriera IsvlslbtU 
Plaza: Tovarieh 
Preneste: L» valli del le leMtardiaa 
Quirinale: Signorina non ruaVdat* 1 

marinai 
Qulrlnetta: Ti padre del la sposa 
Reale: L'Inafferrabile Primula reami 
Rex: Signorina non guardata 1 m a ­

rinai rf . 
Rialto: B elelo è roaso - ' l 

Rivoli: n padre della spose 
R i t i a: M< place quella bionda 
Rubino: Quel bandito aono lo ' , 
Ra1aTl«: Le coll ine camminano 
Ssia Uwb«rtn; La maschera di ZWT-» 
Belone Margherita: I Barkler i di 

Broadwsy 
•avotH: Carcerato <>••'•• 
Smeraldo: Ti monel lo della gtrada • 
"olmflore: n grande tormento 
s tadtnm: Amanti perduti 
S«p*relne«"ia: Corea in flsmma 
*iuperga: Ricordi quel '* notte 
Tirreni : Signorine c o n guardata I 

marinai • • 
•rrnvlt Ti voto 
Trieste: Durato mio folla «aera 
Ttumio : T«*ra di giranti 
v«ntun Aprila: L'lndo<satr1ce 
V^rbsno; T d n r * n i nrrtdrvjv» 
v m n r l a : L'Inafferrabile Primizia ' 

r o w t 
vittoria Cls-iplno» Knock erat 
Imperlale: Tra mezzanotte • l'alba 

« i i i i i f i i i i i i i u i M i i n i i i m i i i t i m i i M M i 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO 

dal 277 al 289 (a«g. Via Siila) 

T E S S U T I D I M O D A 
A B U O N P R E Z Z O 

• • • • • • • • • • • • • p p p t f ptMt 

ANNUNZI SANITARI 

PALAZZO S I S T I N A 

U l t i m a S e t t i m a n a 

• la sua trionfante Com­
pagnia del Teatro Comico ' 

Aria condizionata a tempera­
tura costante 

PREZZI POPOLARI 
Prenotazioni al: 

I 48.70.90 - 48.51.80 . 

Domenica la «Milano - Taranto » 
' MILANO, l a — 160 concorrenti 
prenderanno parte domenica alla cor­
ea motociclistica di gran fondo Milano-
Taranto di chilometri 1340. Fra gli ul­
timi iscritti nella classe 500 sonoo Val-

dlnocl. Basso. Maramottl e Prlano che 
al agiungono a Sandlroia. Artesiani. 
B^rtacchlnl, Frandscl e Benasedo. 

Nella categoria motoleggere «II 
fecrittl sono 65. 

Le quote del Totocalcio 
n monte) premi è risaluto d i 

L. I6S.717.5M. H a n n o total izzato i l 
a v n t c g d o di « t r e d i c i » 565 g ioca­
tori c o l apettera l a s o m m a di l i ­
ra 167.M7, mentre a l « dodici » eba 
t o n o S69t toocaera l a s o m m a di l i ­
re 11S15. * . -

Cine-Star: Signorine n o n guardata 1 
marinai 

Clodlo: Richiamo d'ottobre 
Cola di Rienzo: S u e bandiera a l ­

l'ovest 
Colonna: Angelo tra l a fol la 
Colosseo: Taxi di not te 
Corso: Gli amanti di RavsBlo 
Cristallo: B cucciolo 
Delie Maschere: La morta è dJ*< 

a Hiroshima 
Della Vittorie: Ti voto 
Del Vascel lo: Domani è «nValtro 

giorno 
Diana: L'areteTe di fuoco 
Dorla: Caccia al l 'uomo nell'Artldo 
Eden: P i u m e al vento 
Europa: Tre passi a nord 
Excelslor: Questo mio folla cuora 
Farnese; Tarzan e la schiava 
Fiamma: N o n c'è passiono sift , 

grondo 
Fiammetta; Ma p o m m » (17-1») 
Flaminio: La costola di Adamo 
Fogliano: Sinfonie eterne 
Fontana: RX.M. destinazione L a n a 
Galleria: L'orma del goril la 
Giallo Ce«are: Signorine n o n guar­

date 1 marinai 
Golden: Signorine n o n g u i d a t o 1 

marinai 

Doti PENEFF - Specialista 
Dormoalfllopotlo • Ghiandola 
•aerailori* Intorno * Impotenza 

Via Palestra 3* int. 8 - Ore a i l 14-10 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE, VARIC08B 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Bruto 
- Cora Indolore a sansa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Presso Piazza del Popolo! 

Tatef 61-929 . Qre 8-21 - Vestivi i - l t 

Il MONACO 
Cure, indolori rapido moderniss ime 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Palio - Impotenza 
V. Salarla, 73 - Oro 8-19 m Cttlairk 
Fast. 9-12 . TeL 862.969 ( r . N W t ) 

STROMI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolora aeasa aperasiono 
EMORROIDI . VENE VARICOSI 

Ragadi - Plaghe . Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. 34-561 « Oro 8-29 - Fast. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico • Br. •ooaara a. S p e ­

cializzato oseloalvamenta por d iagno­
si e cura di QnalonQao forma d'Im­
potenza o d | tutto Io d is tanzias i e d 
anomalie teaaaatl d'ambo 1 eoasa e o a 
I mezzi più modarnl od efficaci. S a ­
le separata. O l a 9-13. 18-19; f e s t i v i t . 
10-12. Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
. Piazza Indipendenza, % (Staziona) 

STUOlo 

oawrflrrOoTt'OaMfcOLOatA 

•ara» èimnoLéXariu 

Non far Io spavaldo 

senza mi 
EVITA TUTTE LE M A L A T T I E VENEREE 
TROVASI IN TUTTE LE F A R M A C I E D ITALIA 

in Italia t problemi dello sport, gra-lvìaudire ai «ticcez»! riportar! iole 

BMiii iHii i i iMlll l l l ini l lMIMIM 

m 

m 
vi-

Ni 

45 Appena*» èsiWVMlJ 

T E M P E S T A 
^ILLACOUEA 

L 
Qrand» romamo 
«Jl B O B E B T M A B T I P T J 

Neil* sala defll antenati, I par* poi arido agli altri: — Presto, ab. 
blamo pochi minuti. 

Gli uomini ripresero a lavorare 
febbrilmente. 

— Gli amerleann — ai udì la 
voce del pittore che gridava dal­
l'atrio. 

— Resistete II prù a rango pos­
sibile — rispose Kim. 

— Sono hi molti, vengono da 
tutte e due le strade. 

— Pigliati altri due uomini — 
gride il Vecchio. . ' •• 

Emi acornparve nel buio della 
piazza con i due. Quando furono 
all'angolo della strada, n com­
pagno che era stato lasciate a 
oroaegulre con 11 mitra 11 suo 
fuoco di sbarramento disse con 
la voce grossa: 

— Sono In motti. Avanzano In 
Ala tediane, otriadaado lusso 1 

«v̂ l tlgiani lavoravano alla luce di 
&ii due torce elettriche: quello gros-
tétì so co1 piccone dava contro le la-
Kv^pidi colpi da maestro precisi e 
i£ potenti: gli altri continuavano • 
WiL •costare pietre con le baionette e 
0 con le canne del fucili dei poli-

i*-lotti. Il pavimento era coperto 
'da cadaveri In uniforme sudista 

• da frammenti d| marmo. -
Km con altri uomini stava ten-

rJ landò di sollevare le grosse la-
F.atre di pietra sulle quali prima 
^poggiava l'altare. Udì I eolni d) 

'jc mitra nella piazza e guardò H 
jVeccaio. . 

— Maledizione, già son quii -
1— Bastano quattro mitra per 

[tenere lontana una pattugli*? — 
K m , •• 

• m — imvea» fi TcaatLlft « 
i* - ' -

£ & , « ; . ' • • , . ; .. ; . 

muri. E* difficile colpirli. 
Dalla strada giungevano rab­

biose e continue le raffiche delle 
mitragliette americane. -

Poi si udirono ripetuti colpi di 
cannoncino. 

— Vado fuori anch'io con due 
uomini. Voi continuate — gridò 
Kim al Vecchio. Ma già le iwime 
granate scoppiavano aulla lac­
ciaia del tempio. 

— Spegnete le torce — gridò 
Kim mentre la sala s{ riempiva 
dell'acre odore della polvere da 
sparo. 

| Il fuoco della fudle-ia diven­
ne più vicino e phi intenso. 

— Troppo tardi. Niente da fa­
re. Abbiamo fallito — disse il 
Vecchio a Kim. — Ritiriamoci — 
iridò poi nel buio. 

Gli uomini passarono Impre­
cando attraverso la porticina che 
era alle spalle dell'altare e co­
minciarono a disperdersi nella 
notte tra le macerie. Kim attese 
noe© distante, nascosto dietro una 
piccola montagna di terriccio. Si 
allontanò quando vide passare 
anche gli uomini di Emi • dello 
studente. Due compagni erano 
rimasti sul terreno. Lo studente 
veniva avanti con fi,parabellum 
•sulla spalla sinistra e una mano 
pressata su quella destra. 

— Ferito? ~ domandò Kfrn. 
— SI. ma e cosa da niente 

Forse di striscio. 
Dalla parte della piatta gft ar­

rivavano le voci sguaiate degli 
ajne-toanl Kim al mise aoch'agU 

In cammino rifacendo lo stesso 
tragitto del pomeriggio. 

Il COpriftrOCO 
Quando arrivò al visione che 

citta, Yanana si mise a correre, 
ma dopo poco il braccio ferito 
si mise a dolerle; tentò di cor­
rere senza troppo scosse, ma II 

dal Palazzo d'Estate porta giù indolore diventò cosi forte che do­

vette rimettersi al passo. Giù la 
città era immersa nel buio e nel 
silenzio. Solo di tanto in tanto 
veniva da tonfano la voce secca 
del mitra di qualche - pattuglia 
che sparava all'impazzata nella 
notte. A una svolta vide 1 fari 
di una Jeep che saliva. Corse 
verso un platano e rimase 11 fer­
ma: udiva sempre più vicino il 
fragore che facevano gli ingra­
naggi ad ogni curva e sentiva il 
cuore batterle forte contro U gros­
so tronco dell'albero cui era pog­
giata. 

Quando la Jeep fu abbastanza 
vicina, essa cominciò a girare 
lentamente verso destra Intorno 
al tronco, per rimanere nascosta. 
La Jeep passò veloce. Yanana ri­
prese a scendere lungo fl vialone. 
Tentò di guardare l'orologio: era­
no le dieci e dieci e stava ancora 
a metà del viale. Aveva perduto 
altri minuti preziosi! Un senso di 
angoscia la prese alla gola e mal-
•rrado II dolore atroce del braccio 
riprese a correre. Si fermò solo 
quando giunse alla fine del via-
Ione. Stringendo i denti, si fermò 
per. riprendere flato: ora doveva 
attraversare II grande piazzale 
aperto dal bombardamenti. Tut­
to era buio e silenzioso: comin­
ciò a credere fermamente che sa­
rebbe riuscita senza ostaceli ad 
arrivare al tempio nel quartiere 
di SI Mun e allora, per la prima 
volta, pensò con spavento che 
fungere al tempio non voler» 

to a ritrovare Kim e 1 suoi com­
pagni? 

La piazza continuava ad essere 
deserta e silenziosa. Tese l'orec­
chio: nemmeno da lontano giun­
gevano suoni di passi o di voci 
che annunziassero pattuglie. Ri­
prese, a camminare premendo la 
mano contro il braccio ferito, che 
ad ogni movimento le doleva in 
modo atroce. Quando fu al centro 
del piazzale, improvvisamente 
due fari si accesero alle ' sue 
spalle ed una voce le ingiunse 
in coreano di fermarsi. Poi la ca­
mionetta che era appostata in un 
angolo si mise in moto, uscì dal 
suo nascondiglio e sempre tenen­
dola nel fascio di luce dei tari 
le venne vicino. Era «ma pattu­
glia di polizia sudista comandata 
da un sottufficiale. Le prime pa­
role che il sottufficiale le rivolse 
furono volgari improperie; ma 
Sananà mostrò II tesserino rila­
sciato dal comando del F 3 X 

L'uomo se lo rigirò per alcuni 
minuti tra le roani, osservandolo 
con sospetto alla luce dei fari. 
Non sapeva leggere ne 11 corea­
no nè'llnglese e aveva appreso 
a riconoscere 1 documenti solo dai 
diversi timbri. Tesserini • timbri 
come quelli di Yanana non ne 
aveva mal visti prima di allora. 
Sollevò infine gì lecchi sulla ra­
gazza e disse: — Falso 

— Come falso? — dlse Yanana 
guardandolo con disprezzo: — K* 
11 tesserino del FAI. 

— E* la polizia spedalo 
Ileana — fece Yanana con voce 
autoritaria. 

Il sottufficiale domandò al suol 
quattro uomini ae avessero mai 
sentito dire questo FAX Nem­
meno gli uomini ne sapevano 
qualche cosa. • • 

Dopo essersi Inutilmente difesa, 
Yanana dovette salire sulla jeeo. 

— Lo spfegheria al tenente che 
cosa * questo FB.L — fece fl 
sottufficiale sghignazzando. 
. In pochi minuti furono al co­
mando di polizia rionale. Strada 
facendo. Yanana notò con sol­
lievo che si avvicinavano a Si 
Bfun. 

n comando di polizia era si­
tuato in un terraneo, e per en­
trare dovettero oltrepassare un. 
recinto di cavalli di trista • gri­
dare di lontano la parola d'ordine. 

TI tenente dormiva con la testa 
appoggiata sul tavolo e aveva te 
Clubba aperta. Quando lo sveglia­
rono si stropiccio gli occhi pigra­
mente e mima di guardare In 
faccia a chicchessia cercò FI ber­
retto, che gH era scivolato per 
terra, e se lo.mise con cura in. 
testa. 

Finalmente sollevò lo agnardo 
su Yanana tenuta per «n braccio 
ia! sottufficiale a vide che era 
ferita. 

— Ha teotate di fusjflre?--
nomandò con voce aspra credendjsj 
che te ragazza tosse stata farThi ' 

dir niente. Come avrebbe poi ttU *- Mal sentito dir* questo F A I . daTJa pattuglia. . (C*ti*nm) 

* ; 
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